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L’anno duemilaventisei, addì ventidue, del mese di APRILE alle ore 18.25
presso la Residenza Municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla
legislazione vigente, sono stati oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale
ai sensi dell’art. 3 del Regolamento per il funzionamento della Giunta Comunale.

Fatto  l’appello  nominale  in  modalità  telematica  con l’utilizzo  della  piattaforma Zoom,
risultano presenti :

Nominativo Carica Presente
Nicoletta SAVERI Sindaco SI
Sara BETTINELLI Vice Sindaco SI
Paolo FERRARIO Assessore SI, da remoto
Luigi GARIBOLDI Assessore SI, da remoto
Michele LONGONI Assessore SI, da remoto

Assiste, in presenza, il Segretario Comunale Dott.ssa Debora FODERA', il quale provvede
alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa Nicoletta SAVERI, Sindaco- assume
la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento posto all’ordine 
del giorno di cui all’oggetto.                                



Deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 22/04/2026

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO PER LA CONCESSIONE
IN  USO  DEGLI  SPAZI  COMUNALI  DELLA  SCUOLA  PRIMARIA  DON  MILANI  DI
FURATO AD ASSOCIAZIONI SPORTIVE DEL TERRITORIO PER LO SVOLGIMENTO
DI CAMPUS ESTIVO CON ATTIVITA' SPORTIVA - ANNO 2026 

Relaziona sull’argomento l’Assessore all’Istruzione, Cultura e Politiche Giovanili  Dott.  Michele
Longoni

Premesso che:
 È  obiettivo  prioritario  di  questa  Amministrazione  promuovere  il  benessere  dei  minori

durante il periodo di sospensione feriale delle attività scolastiche, offrendo opportunità di
aggregazione e crescita;

 La frazione  di Furato rappresenta  un  nucleo  fondamentale  della  comunità  di  Inveruno  e
l’Amministrazione intende valorizzarne il tessuto sociale, rendendo i servizi di prossimità
più accessibili e riducendo il rischio di isolamento territoriale;

Dato atto che anche in sinergia con il tessuto associativo locale, il comune di Inveruno ha potuto
sviluppare negli anni un paniere di interventi e iniziative volti a garantire sostegno e supporto a
minori e famiglie anche nell’ambito di politiche attive di conciliazione vita-lavoro, sia durante il
periodo scolastico che nel periodo di sospensione delle attività didattiche;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n° 62/2025 avente per oggetto “Realizzazione in
via sperimentale  per  l’estate  2025 di  un campus estivo  nella  frazione  di  Furato”  con la quale
l’Amministrazione ha dato avvio, in via sperimentale, su proposta di una Associazione Sportiva
Dilettantistica del territorio, ad un progetto di educazione sportiva realizzato durante la pausa estiva
nell’anno 2025, a favore degli studenti della scuola primaria e della scuola secondaria di Primo
grado presso gli spazi ubicati nel plesso della scuola primaria di Furato; 

Constatato che la suddetta iniziativa ha riscosso una partecipazione attiva e numerosa da parte della
cittadinanza,  registrando  un  pieno  e  diffuso  soddisfacimento  per  l’elevata  qualità  delle  attività
proposte e confermando nei fatti, la necessità di mantenere un presidio sociale sportivo costante sul
territorio frazionale;

Atteso che:
 L’Amministrazione intende valorizzare nuovamente la frazione di Furato e il  patrimonio

pubblico rappresentato dalla Scuola “Don Milani”, trasformando il plesso scolastico durante
la chiusura dell’attività didattica estiva, in un centro pulsante di vita comunitaria e sportiva;

 Alla luce del positivo riscontro ottenuto, l’Amministrazione Comunale, intende stabilizzare
e  rilanciare  tale  proposta  per  l’anno  2026,  ponendo  lo  sport  come  elemento  cardine
dell’intero progetto in ragione dei seguenti motivi:

o Lo  sport,  tutelato  dall’articolo  33  della  Costituzione,  costituisce  un  linguaggio
universale  che  promuove  l’inclusione,  il  rispetto  reciproco  e  la  disciplina,
fondamentali per la crescita psico-fisica di bambini/e e ragazzi/e (fascia 5 – 14 anni);
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o L’attività  motoria  all’aria aperta  contrasta  la sedentarietà favorisce lo  sviluppo di
legali solidi tra i giovani della comunità e fuori;

o Le attività estive rivolte a bambini e ragazzi costituiscono un importante opportunità
di socializzazione, aggregazione e sviluppo psico-fisico, contribuendo al benessere
dei minori e al supporto delle famiglie;

Richiamati:
 L’Art. 33 della Costituzione Italiana, come recentemente novellato, il quale sancisce che "La

Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico
dell'attività sportiva in tutte le sue forme";

 Il D.lgs. 36/2021 recante “Riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi
professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo” che sottolinea la funzione sociale
dell’associazionismo  sportivo  dilettantistico  (ASD)  e  il  suo  ruolo  sussidiario  nel
perseguimento di finalità di interesse generale;

 L’Art. 5 del D.lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”, che annovera l’organizzazione di
attività sportive dilettantistiche tra le attività di interesse generale;

Dato atto che la  promozione della pratica sportiva sin dall’infanzia veicola il raggiungimento dei

seguenti obiettivi:

 Inclusione Sociale e Disabilità: Lo sport è un potente strumento di inclusione, in particolare

per le persone con disabilità, permettendo di superare i limiti e stimolando nuove forme di

confronto;

 Benessere Psicofisico: La pratica sportiva riduce lo stress e migliora il benessere mentale;

 Educazione e Formazione: Lo sport è un mezzo di formazione e socializzazione, incoraggia

il lavoro di gruppo e lo sviluppo emotivo nei bambini;

 Contesto  Inclusivo: La  natura  inclusiva  è  costruita  da  allenatori  e  contesti  che  curano

l'aspetto educativo;

Richiamati:
 L'articolo  118  della  Costituzione  che  cita  al  comma  4  “4.  Stato,  Regioni,  Città

Metropolitane, Province e Comuni favoriscano l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e
associati,  per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di
sussidiarietà”;

 Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti  locali” che all’art.  3 comma 5 rubricato  “autonomia dei  comuni  e delle  province”,
stabilisce che “5. Comuni e le Province svolgono le funzioni anche attraverso le attività che
possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro
formazioni sociali”;

 Il D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2,
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” che, all’articolo 2 recita: ”È riconosciuto il
valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività di
volontariato  e  della  cultura  e  pratica  del  dono  quali  espressione  di  partecipazione,
solidarietà e pluralismo, ne è promosso lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed
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autonomia,  e  ne  è  favorito  l'apporto  originale  per  il  perseguimento  di  finalità  civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le
Regioni,  le  Province autonome e gli  enti  locali”  e all’art.  55  comma 3 recita:  “La co-
progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici
progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli
strumenti di programmazione di cui comma 2.”;

Ritenuto, pertanto, in continuità con l’attività avviata in via sperimentale nell’estate 2025, di voler
promuovere anche per l’anno 2026 la realizzazione di attività estive rivolte a bambini e ragazzi, con
particolare  attenzione  alla  pratica  sportiva  quale  elemento  centrale  del  progetto  educativo  e
ricreativo, da realizzarsi presso gli spazi del plesso della scuola primaria ubicata presso la frazione
Furato;

Sentita la dirigenza scolastica che ha espresso preventivo assenso alla realizzazione dell’iniziativa
presso il plesso scolastico in oggetto;

Richiamati altresì:
 L’art.  12  della  Legge  7  agosto  1990,  n.  241,  il  quale  stabilisce  che  l'attuazione  di

provvedimenti  attributivi  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere  a  persone  ed  enti
pubblici e privati è subordinata alla predeterminazione e alla pubblicazione, da parte delle
amministrazioni procedenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono
attenersi;

 Il vigente Statuto Comunale e in particolare: 
- L’art.  50 “Valorizzazione,  promozione e sostegno” che stabilisce che “1.  Il  comune

riconosce, valorizza e  sostiene,  secondo il  principio  di  sussidiarietà,  le  libere forme
associative  e  di cooperazione  e  promuove  gli  organismi  di  partecipazione  alla  vita
sociale della comunità locale […]. Interviene con contributi, sussidi, vantaggi economici
e strumentali a favore di associazioni e organismi senza scopo di lucro che abbiano sede
nel territorio comunale od in esso svolgono la propria attività consistente in iniziative
dirette a favorire lo sviluppo sociale, culturale, ricreativo, sportivo e ambientale […].”;

- L’art. 51 “Registro delle Associazioni” che stabilisce che “2. I soggetti di cui all’art. 50
che  abbiano  effettuato  l’iscrizione  (al  Registro  delle  Associazioni,  ndr)  potranno
utilizzare servizi, strutture, spazi pubblici di riunione concordati con l’Amministrazione
[…] 3. I soggetti di cui sopra potranno richiedere di utilizzare i servizi e le strutture di
cui al precedente comma 2 a condizioni agevolate sulla base di criteri stabiliti all’uopo
dalla Giunta Comunale. […] Per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali il
Comune può avvalersi, previo accordo, delle Associazioni, degli Enti e degli Organismi
che riconosce come risorse aventi funzione propositiva […]”;

Atteso altresì che:
 In  ossequio  ai  principi  di  imparzialità  e  trasparenza  dell'azione  amministrativa,

l'Amministrazione  Comunale  intende  concedere  l'uso  gratuito  dei  locali  e  delle  aree
verdi comunali della Scuola primaria “Don Milani” di Furato di Via Montessori per la
realizzazione delle attività di che trattasi; 

 Individuare, mediante avviso pubblico, un soggetto senza scopo di lucro cui affidare la
realizzazione delle attività in oggetto, definendo preventivamente i criteri di valutazione
delle  proposte,  con particolare  riferimento  all'impatto  sociale,  alla  qualità  dell'offerta
sportiva e alle ricadute attive sulle famiglie in termini di conciliazione vita lavoro e di
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educazione  dei  minori  alla  salute  e  alla  pratica  sportiva  e  attribuendo  priorità  alle
associazioni  sportive  con  sede  legale  nel  territorio  comunale,  caratterizzate  da
comprovata  esperienza  e  significativa  continuità  operativa,  nonché  da  pregresse
collaborazioni con l’Ente;

 Assicurare che tutte  le  attività  proposte  nell’ambito  della  presente iniziativa  risultino
pienamente accessibili, inclusive e coerenti con le finalità educative, sociali e sportive
che costituiscono il fondamento delle politiche comunali in materia di promozione del
benessere e della coesione della comunità;

Ritenuto  pertanto  necessario definire  le  seguenti  linee  di  indirizzo,  per  la  concessione  in  uso
gratuito degli spazi comunali della scuola elementare Don Milani nella frazione di Furato, per lo
svolgimento di attività ludico ricreative ed educative a carattere sportivo durante la sospensione
estiva delle attività scolastiche per l’anno 2026:

1) Finalità e Obiettivi:  L’iniziativa persegue finalità di alto rilievo sociale, educativo e sportivo,
mirate a:

 Sostenere il Welfare Familiare: offrire una risposta concreta alle necessità di conciliazione
vita-lavoro durante la sospensione estiva dei servizi scolastici;

 Promuovere  il  diritto  allo  sport:  implementare  il  dettato  dell’art.  33  della  Costituzione,
utilizzando la pratica motoria come strumento di salute, disciplina e inclusione sociale;

 Valorizzare la frazione di Furato: consolidare il plesso scolastico “Don Milani” quale centro
di  aggregazione  per  la  comunità  locale,  prevenendo  fenomeni  di  marginalizzazione
territoriale;

 Favorire la coesione sociale:  creare spazi di  interazione sana tra minori  di  diverse fasce
d’età, promuovendo il rispetto reciproco e lo spirito di squadra;

2) Oggetto dell’avviso:  Il presente avviso è finalizzato all’individuazione di un soggetto terzo cui
concedere  in  uso  gratuito  gli  spazi  scolastici  comunali  della  Scuola  primaria  “Don  Milani”  di
Furato, al fine di organizzare un campus estivo a prevalente impronta sportiva per l’anno 2026;

3) Soggetti ammessi:
 Natura  giuridica:  Possono  presentare  istanza  di  partecipazione  Associazioni  Sportive

Dilettantistiche  (ASD),  Società  Sportive  Dilettantistiche  (SSD) o  Enti  del  Terzo  Settore
rigorosamente senza scopo di lucro, come previsto dai rispettivi statuti e in conformità con
la normativa vigente;

 Radicamento  territoriale:  Soggetti  aventi  la  propria  sede  legale  e/o  operativa  attiva  nel
territorio del Comune di Inveruno, al fine di valorizzare le risorse locali  e garantire una
presenza costante e rintracciabile per le famiglie;

 Competenza tecnica: Possesso di comprovata esperienza nello svolgimento di attività simili
(motorie, atletiche e sportive) rivolte alla fascia d’età 5 – 14 anni;

 Iscrizione al Registro Comunale delle Associazioni del Comune di Inveruno;

4)  Utenti e fascia d’età: Destinatari delle attività sportive, ludiche e ricreative sono i bambini e i
ragazzi rientranti nella fascia d’età 5-14 anni;

5) Periodo  di  svolgimento: Le  attività  dovranno  aver  luogo  nel  plesso  "Don  Milani"
indicativamente:

 Inizio: giorno successivo alla chiusura del calendario scolastico regionale (Giugno 2026).
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 Fine: Prima settimana di Settembre 2026; 
 Frequenza: Dal lunedì al venerdì, garantendo una copertura oraria minima dalle 09:00 alle

16:00 comprensiva del servizio mensa/refettorio.

6)  Caratteristiche  e  qualità  del  progetto:  Il  progetto  presentato  dovrà  mettere  in  risalto  la
multidisciplinarità sportiva. Lo sport funge da strumento di:

 Inclusione: Integrazione di minori con diverse abilità o background sociali;
 Educazione alla Salute: Contrasto alla sedentarietà e promozione di corretti stili di vita.
 Socialità:  Sviluppo dello spirito di gruppo e del rispetto delle regole attraverso il  gioco-

sport.;

7) Obblighi del soggetto gestore: il soggetto selezionato sarà tenuto a:
 Garantire la presenza di personale qualificato e in numero adeguato rispetto ai bambini/e e

ragazzi/e presenti;
 Assumere la piena responsabilità organizzativa, civile ed economica per ogni attività svolta

all’interno degli spazi in oggetto;
 Provvedere  alla  pulizia  quotidiana  degli  ambienti  e  alla  custodia  delle  attrezzature

scolastiche;
 Provvedere alla gestione amministrativa (iscrizioni, incasso eventuali quote di adesione etc)

8)Valutazione  delle  proposte  pervenute  sulla  base di:  qualità  progettuale  e  contenuti  educativi;
esperienza e radicamento territoriale; organizzazione e durata del campus; accessibilità, inclusione e
impatto sociale con possibilità di valorizzare anche eventuali collaborazioni pregresse e consolidate
con l’Amministrazione  e  l’esperienza  sul  territorio  nella  realizzazione  di  attività  a  favore  della
cittadinanza. 
Sarà data priorità a progetti che:

 coprono un arco di settimane più lungo 
 propongono  quote  di  partecipazione  delle  famiglie  più  basse  e/o  con  scontistiche  per

specifiche situazioni (a titolo esemplificativo e non esaustivo, n. figli iscritti, nuclei familiari
in situazione di marginalità sociale o con soggetti disabili etc);

 propongono  articolazioni  orarie  differenziate  per  specifiche  esigenze  e  prevedono
l’attivazione di fasce di accoglienza ulteriori in ingresso o in uscita per agevolare genitori
lavoratori;

A parità  di  punteggio  sarà  preso  in  considerazione  l’ordine  cronologico  di  presentazione  delle
domande al protocollo dell’Ente;

Richiamato il vigente Tariffario dei Servizi a domanda individuale che, con specifico riferimento
agli  spazi  ubicati  presso  gli  edifici  scolastici,  stabilisce  che:  “[…] potrà  essere  concesso  l’uso
gratuito delle sale comunali per le iniziative e manifestazioni che rientrino nelle fattispecie previste
all’art. 5 del vigente “Regolamento per l’utilizzo delle sale e delle aree di proprietà comunale” e che
comunque abbiano i  seguenti  requisiti:  1. rilevanza dell’iniziativa sia a livello  locale,  nazionale
oppure internazionale; 2. storicità dell’iniziativa ovvero reiterazione nel tempo delle varie edizioni
dell’iniziativa;  3.  iniziativa capace di apportare benefici  in termini  di  promozione del territorio,
aggregazione e ricaduta anche economica sul territorio cittadino.”;

Considerato, con specifico riferimento alla gratuità della concessione degli spazi per le attività di
che trattasi, che: 

 Fermo restando il  principio  di  redditività  dei  beni  pubblici,  la  scelta  della  gratuità  della
concessione del bene non si pone in contrasto con i principi di redditività del patrimonio
pubblico,  in  quanto  supportata  da  consolidata  giurisprudenza  della Corte  dei  Conti  (ex
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multis, Sez. Lombardia, Del. n. 154/2012; Sez. Autonomie, Del. n. 21/2014). Gli enti locali
non  possono  avere  come  unico  obiettivo  e  criterio  operativo  quello  dell’interesse
economico. Essi  sono tenuti  ad orientare l’azione amministrativa in modo da soddisfare,
curare e perseguire l’interesse pubblico generale e lo sviluppo della comunità amministrata;

 La stessa giurisprudenza contabile  ammette  specifiche eccezioni  al  principio  generale di
redditività del bene pubblico laddove venga perseguito un interesse pubblico di principio
equivalente o superiore a quello derivante dallo sfruttamento economico del bene (ex multis
Corte dei conti,  Sez. Molise, Del. n. 1/2015/PAR e Sez. Sardegna, sent. n. 234/2013); il
patrimonio comunale non è dunque depauperato quando prevale l'utilità che la collettività
riceve  dallo  svolgimento  del  servizio  pubblico  effettuato  dal  beneficiario  (ex  multis,
deliberazione n. 2/2020 della Corte dei Conti di Trento);

 L’attività di che trattasi dovrà essere svolta da soggetti senza fini di lucro che perseguono
finalità sociali e sportive;

 La concessione di tale beneficio trova ulteriore fondamento nel principio di sussidiarietà
orizzontale di cui all’art. 118, comma 4, della Costituzione, che impegna gli enti territoriali a
favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività
di interesse generale;

 La concessione degli spazi del plesso sito nella frazione, altrimenti chiuso durante la lunga
pausa estiva, ad un soggetto terzo, ne garantisce la custodia attiva e la vigilanza senza costi
per  l’Amministrazione  generando  un  vantaggio  economico  riflesso  per  la  collettività
nell’ottica della valorizzazione effettiva del bene;

 L'utilizzo  del  plesso  di  Furato  durante  l'estate  trasforma inoltre  un  immobile  scolastico
altrimenti  silente in un polo attivo di aggregazione,  rafforzando il  senso di appartenenza
della comunità locale.

Visti:
 L’allegato  A,  bozza  di  avviso  pubblico per  la  concessione  in  uso  gratuito  degli  spazi

comunali della scuola primaria “Don Milani” di Furato per la realizzazione di un campus
estivo con attività sportiva – anno 2026 che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto;

 L’allegato B che dovrà essere usato quale modello ufficiale per la presentazione di istanze di
partecipazione, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

Atteso che saranno poste a carico del soggetto concessionario le seguenti responsabilità e obblighi
connessi alla realizzazione del campus estivo:

• La completa organizzazione e gestione di tutte le attività previste nell’ambito del centro estivo;
• Le operazioni di pulizia quotidiana e di ripristino degli ambienti utilizzati al termine delle attività;
• La fornitura di materiali e strumenti idonei, nonché l’impiego di personale qualificato, in possesso
dei requisiti richiesti per lo svolgimento delle attività educative e ricreative;
•  La  stipula  di  una  polizza  assicurativa  per  la  responsabilità  civile  verso  terzi,  a  copertura  di
eventuali  danni  a persone o cose causati  nello  svolgimento  delle  attività  all’interno degli  spazi
concessi, anche in forma integrativa rispetto all’assicurazione obbligatoria prevista per l’esercizio
delle proprie attività, garantendo in ogni caso la copertura degli utenti e delle attività svolte;
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• L’impegno a sollevare l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità civile e/o penale
derivante  da  danni  o  incidenti  occorsi  durante  lo  svolgimento  delle  attività,  mediante  apposita
dichiarazione di manleva;

Evidenziato  che  l’Amministrazione  Comunale,  da  parte  sua,  garantirà  il  proprio  contributo
partecipativo,  mettendo  a  disposizione  a  titolo  gratuito  locali  e  spazi  scolastici  di  proprietà
comunale ubicati nel plesso suindicato e, su richiesta e previa verifica della disponibilità, eventuali
ulteriori spazi comunali per attività correlate alla realizzazione dell’iniziativa, e assicurando, ove
necessario, un adeguato supporto educativo a favore dei minori che presentino particolari bisogni;

Dato  atto  che  l’Amministrazione  a  proprio  insindacabile  giudizio  e,  qualora  ne  rilevasse  la
necessità  o  l’opportunità,  per  ragioni  di  pubblico  interesse,  si  riserva  la  facoltà  di  prorogare,
sospendere, modificare, revocare e/o annullare la presente procedura;

Ritenuto  di  dare  mandato  al  Responsabile  del  Settore  Affari  Generali,  Welfare  e  Cultura,  di
adottare tutti gli adempimenti inerenti e conseguenti all’approvazione del presente atto;

Richiamati:
- la Legge 241/1990 e ss.mm.ii
- il Decreto Legislativo n° 267/2000 e ss.mm.ii.;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento per l’utilizzo di spazi e aree di proprietà comunale;

Richiamato l’articolo 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000 stante la necessità di stabilire delle linee
di  indirizzo al  fine di  avviare la  programmazione e l’organizzazione della  proposta del  campus
estivo anno 2026;

Visti i  pareri  favorevoli  relativi  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  del  presente  provvedimento,
rilasciati dai responsabili dei settori competenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 del
Decreto Legislativo n° 267/2000;

Quindi l’Assessore all’Istruzione, alla Cultura e alle Politiche Giovanili, Dott. Michele Longoni

PROPONE

1. Di approvare le premesse a costituire parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di realizzare per l’anno 2026 nel periodo meglio individuato in premessa, presso gli
spazi del plesso della Scuola primaria “Don Milani” di Furato attività ludico ricreative
ed educative a prevalente carattere sportivo sul territorio della frazione, con l’obiettivo
di valorizzare maggiormente questa realtà locale e offrire ai bambini e ai ragazzi del
territorio un’opportunità concreta di partecipazione ad attività ricreative, educative e
sportive durante il periodo estivo per il tramite di un soggetto terzo da individuarsi a
seguito di relativo Avviso Pubblico;

3. Di  approvare  le  linee  di  indirizzo  per  la  concessione  in  uso  gratuito  degli  spazi
comunali della Scuola primaria “Don Milani” di Furato, finalizzate alla realizzazione
di attività sportive rivolte a bambini e ragazzi per la durata della sospensione delle
attività didattiche durante i mesi estivi dell’anno 2026;
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4. Di  approvare  l’allegato  A  bozza  di  “Avviso  Pubblico  per  la  concessione  in  uso
gratuito degli spazi comunali della Scuola Primaria “Don Milani” di Furato per la
realizzazione di un campus estivo con attività sportive – anno 2026” e l’allegato B –
istanza  di  partecipazione,  quali  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente
provvedimento;

5. Di  stabilire  che  l’Amministrazione  Comunale  garantirà  il  proprio  contributo
partecipativo,  mettendo  a  disposizione  a  titolo  gratuito  locali  e  spazi  scolastici  di
proprietà comunale ubicati nel plesso suindicato e, su richiesta e previa verifica della
disponibilità, eventuali ulteriori spazi comunali per attività correlate alla realizzazione
dell’iniziativa, e assicurando, ove necessario, un adeguato supporto educativo a favore
dei minori che presentino particolari bisogni;

6. Di  demandare  al  Responsabile  del  Settore  Affari  Generali,  Welfare  e  Cultura
l’adozione  di  tutti  gli  atti  gestionali  conseguenti,  necessari  per  l’attuazione  delle
presenti linee di indirizzo, ivi compresa la pubblicazione dell’avviso e la successiva
istruttoria delle istanze pervenute;

7. Di dare atto che la concessione in uso degli spazi avverrà nel rispetto della normativa
vigente e dei regolamenti comunali richiamati in premessa;

8. Di trasmettere il  presente atto al  Responsabile del Settore Finanza e Personale per
opportuna conoscenza;

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione e i pareri di cui al D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i.;

PRESO atto di quanto espresso in proposta e ritenuto di approvare la stessa;

DATO ATTO che n. 3 componenti della Giunta. Assessori Ferrario Paolo, Gariboldi Luigi e
Longoni Michele, hanno partecipato alla seduta da remoto tramite piattaforma Zoom e che
sono state  rispettate  le  previsioni  di  cui  alla  propria  Deliberazione n.  50 del  03/03/2022,
esecutiva ai sensi di legge e, specificatamente:

1. Sono presenti  in  Sala  Giunta  presso  il  Palazzo  Municipale  il  Sindaco  Saveri  e  il
Vicesindaco Bettinelli;

2. E’  presente  in  Sala  Giunta  presso  il  Palazzo  Municipale  il  Segretario  Comunale
Foderà;

3. Tutti  gli  assessori  sono  identificati  con  correttezza  ivi  compresi  gli  assessori
partecipanti da remoto tramite piattaforma Zoom;

4. Durante  la  riunione,  tutti  i  componenti  hanno  avuto  facoltà  di  partecipare  alla
discussione e alla votazione simultanea sull’argomento iscritto all’ordine del giorno;

5. L’adunanza si è svolta regolarmente ed è possibile constatare e proclamare i risultati
della votazione.

CON voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano,
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DELIBERA

1. Di approvare le premesse a costituire parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di realizzare per l’anno 2026 nel periodo meglio individuato in premessa, presso gli
spazi del plesso della Scuola primaria “Don Milani” di Furato attività ludico ricreative
ed educative a prevalente carattere sportivo sul territorio della frazione, con l’obiettivo
di valorizzare maggiormente questa realtà locale e offrire ai bambini e ai ragazzi del
territorio un’opportunità concreta di partecipazione ad attività ricreative, educative e
sportive durante il periodo estivo per il tramite di un soggetto terzo da individuarsi a
seguito di relativo Avviso Pubblico;

3. Di  approvare  le  linee  di  indirizzo  per  la  concessione  in  uso  gratuito  degli  spazi
comunali della Scuola primaria “Don Milani” di Furato, finalizzate alla realizzazione
di attività sportive rivolte a bambini e ragazzi per la durata della sospensione delle
attività didattiche durante i mesi estivi dell’anno 2026;

4. Di  approvare  l’allegato  A  bozza  di  “Avviso  Pubblico  per  la  concessione  in  uso
gratuito degli spazi comunali della Scuola Primaria “Don Milani” di Furato per la
realizzazione di un campus estivo con attività sportive – anno 2026” e l’allegato B –
istanza  di  partecipazione,  quali  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente
provvedimento;

5. Di  stabilire  che  l’Amministrazione  Comunale  garantirà  il  proprio  contributo
partecipativo,  mettendo  a  disposizione  a  titolo  gratuito  locali  e  spazi  scolastici  di
proprietà comunale ubicati nel plesso suindicato e, su richiesta e previa verifica della
disponibilità, eventuali ulteriori spazi comunali per attività correlate alla realizzazione
dell’iniziativa, e assicurando, ove necessario, un adeguato supporto educativo a favore
dei minori che presentino particolari bisogni;

6. Di  demandare  al  Responsabile  del  Settore  Affari  Generali,  Welfare  e  Cultura
l’adozione  di  tutti  gli  atti  gestionali  conseguenti,  necessari  per  l’attuazione  delle
presenti linee di indirizzo, ivi compresa la pubblicazione dell’avviso e la successiva
istruttoria delle istanze pervenute;

7. Di dare atto che la concessione in uso degli spazi avverrà nel rispetto della normativa
vigente e dei regolamenti comunali richiamati in premessa;

8. Di trasmettere il  presente atto al  Responsabile del Settore Finanza e Personale per
opportuna conoscenza;

QUINDI

Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano, la presente deliberazione, ai sensi
dell’art.  134,  4°  comma,  del  D.Lgs  n.  267  del  18/08/2000  e  s.m.i.,  viene  dichiarata
immediatamente eseguibile.
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COMUNE DI INVERUNO

Pareri

85

APPROVAZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO PER LA CONCESSIONE IN USO DEGLI SPAZI
COMUNALI DELLA SCUOLA PRIMARIA DON MILANI DI FURATO AD ASSOCIAZIONI SPORTIVE
DEL TERRITORIO PER LO SVOLGIMENTO DI CAMPUS ESTIVO CON ATTIVITA' SPORTIVA -
ANNO 2026

2026

Servizi sociali

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

22/04/2026

Ufficio Proponente (Servizi sociali)

Data

Parere Favorevole

D.ssa Concetta Picone

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis del D.Lgs. n. 267
del 18.08.2000 s.m.i., si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

22/04/2026

Contabilità

Data

Parere Favorevole

D.ssa Elisabetta Scarcella

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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